
4  L a  S t o r i a  D ì l  G o v i r n o  
T ito la le  venuto odiofo  al p o p olo , in 
que’ tem pi difficiliffim o ad a ccon ­
tentare. D i maniera che fofpirando 
qncft’ Ifolari i loro  D u c h i prim ieri 
per la conparazione del prefente co l 
paiTato riftabilirono di com m un con- 
ien fo  la dignità d u cale  è pofero fui 
T ro n o  T eo d a ti figlio dell’ vltim o lo~
io  Prencipe.

D o p p o  cjuefl:’ e lezz io n e , che ii fece 
nell* anno 741 fino nell’ anno 1175. v i 
furono 34 D uchi di fieguito, che go - 
vernorono le Ilole con vn ’ autorità fi 
a ilo luta, che non fi deve ftupire, fé v i 
erano tante rivolte, e congiure contr’ 
cflì: eiTcndo g li vni flati tcacciati od 
acciecati, e g li a ln i v c a f i  crudelm en­
te .

D o p p o  la morte di V itale M ich eli 
fecundo del nom e, che fù v cc iio  il 

*175. pvopiio  giorno di Pafqua, fazio il po­
p o lo  dei lungo D om in io  de iuoi D u - 

a Ab v — ch i, '¡p ig liò  le abi-ne del gouerno A 
r,iui do- c colJtinuò fià  tanto d ’ eleggere vn
mine-flO T, • J . .
,.e *d om P ia K 1 Pe P“  da| m aggior eredito agli 
h t , affari: n.à rinchiufe il iuo potere ad vn  

fum o , che non g li ia iciò  quali p iù , 

'  che


